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A oro birri
.
acc/ochc cITi hauciTcroa quietar , e vietar clic non fi faccITcro i foliti tumulti alTaf.

linainentieruhcnc. fa in Nouigrod un caftcllodctto Dcczcn : nel qualcc li prmdn.l di.e-

u A";^ M '•''°''f''r'"'''/"'"''
''''"''

*^ ^'^P'^"^ '^' ^P'«;nJ'de P'altrc d.oro. Aneli uà
nella iltcffaNouigrod .fono fate monalicrij : Cirkorienic , eoe dcnioii,.ci negri , delia reyo
la di Santo Bald.o Si fono d.fianti l'uno dallaltro poco manco ,o p.udun .liczo m.ulX
Mei primo mona! crio della beata Vergine Maria fono mille monaci. Nell'altro di S Gior
gio lettecciito. Nel terzo fci cento .Nel quarto quutroccnto, e coli confeq uentemcte ne eli
altri Monalteri

.
Vi forio anchora affai altre ch.efc intitolate a Santiima di fantoN icolao folo.

llqualce tenuto più in deuotione da quelle genii.che tutti gir alcri fanti.ue ne fono tante quan
Il giorni (i rurouano nell ano. Ha la clcuatione del polo Nouigrod di felTantafci gradi . N ella

ftatccirailboUht.obltiuale.dopoiltramontardelSoIefin'alleuardiqucllo, appare tanto
lucido 11 cielo

,
che gli artehci farti , calzolai , 5^ altri meccanici polTono acconciamente cuci-

re, tì^lauorarncllc loro arti lenza altro lume. Ohrcla Nogardia uerfo la Tramontana,
ui e la b uetia

,
e la Filandia.fin nell Oceano Settentrionale Pos . ouo Città notabilegrande 3:

latta di muri, minornondimeno che Nouingrod, toccala Mofcouiaà: la Lituania. Oue-
Ita e detta da i Latini PIcsKouia : i fuoi habitatori fono tutti di lingue e coftumi Ruteni non «
radono la barba

,
non li tofano i capelli : d'habito in tutto raffomigliano all'A lemanno'. ha la

Cittadi Pleskouia trenta callellifatti di muro ; iquali fono di uerio la Liuonia : e non fono fiB buoni cartelli
,
ne in Lituania

, ne in Mofcouia. Contiene il pacfe della Plefcouia in lunghcz
za fellanu miglia

,
e in larghezza quaranta.Balilio moderno principe Mofcouita per patti

e tradimenti de'maggioiri della Città, li fece Signore , e poffede Plefcouia : doue depofe la ci
pana

,
al fuono della quale tutta citta concorrcua iniìcme : e opprimeua quelli, daquali proce

deua l'injjiuria : cetra il pattoanchora sforzatamente condulTe uia il Volatica , cioè Vefcouo
della citta, 8^ pur aliai nobili Cittadini di Plescouia, dirtribuendogli poi nella città Moska,
eal^riluoghidella Mofcouia. Dipoi verforOrientc vi e Polozko, cartello e città grande,
che appai iicne al Ducato Smolenfc, polfcduto dal gran Duca della Lituania. Seguita quella
verfoLeuantc il cartello e citta diSmolcfco; fortitìcata con legnami grortì e foffe profonde
Contiene il ilio paefcdi lunghezza fclfanta o feitanta miglia Germanici. Si ha anchora da
laperccheillinguaggio Lituanico e'pariitoin quattro forti. Il primo lì e dclaczuini , &: di
quelli che fono circa al cartello Dorhicino : dc'quali ne rcftano pochi : l'altro de'Lituani e Sa-
iTiagitti.il terzo quello dc'Pruteni: il quarto quello che sVfainLoihuoa, cioè inLiuonia,
circa II hume Dzuina eR iga citta . La lingua de'quali , aucngache lia tutta duna forte, non-
dimeno uno a pienonon intende laltro,fe non qualche uno pratico di quel paefe.Hebbc que
Ho linguaggio quadriparuio, nel tempo della idolatria, uno Pontefice maggiore: ilqualdi-
mandauano Criue : che Ibua nella cittàRomoue , detta coli da Roma : perche quelta gene-
raiioneh gloria d'cfleruenuta d'Italia. inuero haalcuni uocabuli I tal iani nel fuo parlare. Di

CqueliùCituc.&dcIlaCitiàRomoue, fc ne fa mcntione nella leggenda di Santo Adalberto
martire

.
Oltra di querto s'ha da fapcre , che nella Prutenia pochi (ono che parlino Prutenico:

perciochc la lingua Polonaft: Alemanna ui fono enti aie : coli anchora in Loihua, cioè' Liuo
nia

,
fohalcuni uillani feruanola natiua : perche ui e entrata la lingua Alemanna. Nella Sama

gittia poi che ha di lunghezza cinquanta miglia, &: nella Littuania, nelle uiUe fole li parla
Lituanico, anche per la maggior parte al modo dc'Pùloni. Et certo i predicatori predicano
in lingua Polonica. Ancora li debbc fapcre che querto linguaggio quadripartito li e' tutto foc
lopoltoallaSanta Romana Cliiela.ManellecirconuicineProuincie,comcinNouigrod,in
Flescouia

,
in Poloc <o , in Smolenfco, 3^ uerfo il mezodi' fin'in K iouo , fono tuttiR uteni,£^

parlanoinlinguaggioRuteno,oueroSchiauone.OtIeruanolcccrimoniede'Grcci,cheren
dono ubidienza^li^airiarca di Cortantinopoli. Oltra di quello fono nel Ducato della Litua-
nia Tartari circa la Citta di V lina ; i tjuali hanno i proprii villaggi : lauorano le campagne a
nortravfanza, à' conducono mcrtatantic: al comando del gran Duca della Lituania tut-
ti vanno alla giima:parlino rariarico.à: adorano Macometto: perche fono di fetta Sara-
Cina. Viionoanchora dcghllcbiei, cfpcciaImctenellaCittiTroki .querti lauorano 5^ pi
_ .. ,, .„ ..v.iiit«viit,-ai uiutc. w^ i]ucu<j uaui uuantoa iin^iuaggi:
veniamo hon a dir de tìunii.

Dalla parte Orientale della Lituania icrmina il fiume Oskol, lugraDonfcczcloe' il pie

ciclo


